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Negli ultimi decenni il rapporto tra consumatori e alimentazione è profondamente 

cambiato: le trasformazioni sempre più rapide dell’industria agroalimentare, i 

cambiamenti negli stili di vita di ampie fasce di popolazione e il verificarsi di periodiche 

crisi nel settore alimentare hanno favorito la diffusione di nuove abitudini e pratiche di 

consumo, sollevando allo stesso tempo crescenti preoccupazioni rispetto alle attuali 

modalità di gestione dei sistemi di produzione e di allevamento.  

 

Da un lato, dunque, aumentano le richieste di maggiore trasparenza e informazione, 

dall’altro resta la possibilità che abitudini e pratiche non corrette espongano i 

consumatori a rischi anche importanti per la salute. 

INTRODUZIONE 



In questo contesto comunicare il rischio alimentare significa: 

• informare in modo rapido e comprensibile i consumatori sui possibili rischi 

per la salute associati al consumo non corretto degli alimenti; questo soprattutto in 

situazioni di emergenza, per evitare che insorgano preoccupazioni infondate o che 

si diffondano tra la popolazione allarmismi ingiustificati, dovuti a una percezione 

distorta della reale entità ed esposizione al rischio. 

• consigliare e favorire l’adozione di pratiche corrette di manipolazione e 

conservazione degli alimenti, per rendere più sicura la preparazione domestica 

dei cibi ed evitare la diffusione di malattie ad origine alimentare, come la 

salmonellosi e la campylobatteriosi. 
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INTRODUZIONE 



In entrambi gli scenari la comunicazione rappresenta quindi uno strumento 

indispensabile per far partecipare il consumatore al processo di gestione del 

rischio e per favorire una relazione di fiducia tra i consumatori e le autorità che si 

occupano di sicurezza alimentare. 

 

La comunicazione del rischio è infatti un elemento chiave dell’analisi del 

rischio, metodo individuato dalla Commissione europea (Libro bianco sulla 

sicurezza alimentare e Regolamento 178/2002) per valutare i rischi in modo più 

completo, in un processo che ne comprenda la valutazione, la gestione e la 

comunicazione. 
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L’analisi del rischio consiste in quell’insieme di operazioni tese a ottenere le conoscenze 

necessarie a definire l’entità del rischio nelle varie circostanze contingenti e atte a 

realizzare sistemi di contenimento del rischio in quelle stesse circostanze 

 

• La valutazione del rischio: individua la probabilità del verificarsi di effetti 

indesiderati sulla salute umana, associati all’esposizione a potenziali pericoli biologici 

(ad es. ad agenti responsabili di tossinfezioni alimentari); 

• La gestione del rischio: è rivolta a definire e rendere effettiva la linea di condotta 

più opportuna, considerando varie possibilità di eliminazione/riduzione del rischio e 

selezionando le misure di controllo idonee; 

• La comunicazione del rischio: consiste nel promuovere lo scambio di informazioni 

tra i soggetti che effettuano la valutazione del rischio, quelli che lo gestiscono e gli altri 

soggetti coinvolti in tali scelte (produttori, consumatori, ecc.). 
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La Comunicazione del Rischio 

 La Comunicazione del Rischio rappresenta l’elemento innovativo più 
importante della nuova legislazione in materia di Sicurezza Alimentare:  

 un consumatore bene informato è anche un cittadino consapevole, soggetto 
attivo nel perseguire e mantenere il proprio benessere fisico e psicologico, 
adottando abitudini salubri e ponendo costante attenzione alla Prevenzione  

 

 La Comunicazione del Rischio sta trovando interesse sempre maggiore 
anche da parte dei decisori politici: la comunicazione pubblica dovrebbe 
essere orientata chiara ed accessibile, individuando preventivamente  i 
bisogni informativi dei cittadini e i linguaggi di riferimento, utilizzando 
soprattutto modalità divulgative che tengano conto del livello medio di 
istruzione degli utenti 
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 Tuttavia l’attuale stile di comunicazione dei Media raramente è utile alla 

Comunicazione del Rischio, al contrario spesso risulta dannoso: si tende a 

focalizzare sui dubbi anziché chiarirli, esacerbando i conflitti e non 

legittimando le fonti.  

 

 Ciò determina la discordanza tra quello che viene definito il "rischio 

reale", frutto di valutazioni elaborate dagli esperti, e il "rischio percepito" 

dai consumatori, spesso influenzato dalle modalità con cui gli organi di 

informazione trattano determinati argomenti.  
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La Comunicazione del Rischio si distingue in 

 Comunicazione “in tempo di pace”: si effettua  in via  preventiva ed è mirata alla 
promozione di comportamenti protettivi da adottare nella vita quotidiana ed in caso di 
emergenza; 

 Comunicazione “in tempo di guerra”: ha l’obiettivo di fornire un resoconto dettagliato 
su ciò che si sta facendo per affrontare l’emergenza, raccomandando le azioni che 
possono essere adottate al fine di ridurre i rischi; 

 Comunicazione Interna (all’organizzazione, ossia al Servizio Sanitario Nazionale):  ha lo 
scopo di diffondere informazioni utili sulle attività che vengono svolte dai gruppi di 
lavoro e di informare il personale circa eventuali aggiornamenti di carattere 
scientifico/normativo; 

 Comunicazione Esterna:  rende noti alla popolazione ed alle altre categorie coinvolte i 
rischi sanitari, i comportamenti atti a ridurli e l’attività che l’Istituzione svolge per 
tutelare la salute Pubblica, con la finalità di consolidare il rapporto di fiducia tra 
quest’ultima ed il pubblico e, nel contempo, di promuovere la propria immagine sul 
territorio. 
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Il processo comunicativo (1) 

La comunicazione non è semplice trasmissione di notizie o informazione: 

non è divulgazione.  

 

Semplificando, nel sistema comunicativo c’è un emittente che comunica un 

messaggio e c’è un ricevente che lo accoglie ma, soprattutto, deve esserci 

un’interazione evidente tra emittente e ricevente, un feedback, un messaggio 

di ritorno che ci dica che il messaggio è stato compreso in qualche modo, e 

che, dunque, in base a quel messaggio, ci sia una modificazione o comunque 

una reazione comportamentale.  

 

Senza feedback la comunicazione è inefficace. 
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Nel processo comunicativo dovrebbero essere presenti elementi di: 

• Informazione: 

• sull’oggetto dell’informazione e sulle ricadute prevedibili; 

• riguardo all'attendibilità delle fonti; 

• sull'identificazione di figure responsabili; 

• Sulla scelta e sul controllo di eventuali alternative. 

• Assicurazione: 

• che consigli e decisioni si basano su informazioni sicure e analisi complesse dei 

dati per ridurre l'incertezza; 

• che sono poste in essere procedure ottimali; 

• che i responsabili agiscono con competenza nel pubblico interesse. 

• Coinvolgimento: 

• come l’opportunità di essere coinvolti in processi intermedi e nelle eventuali 

decisioni delle azioni da intraprendere. 
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Comunicazione del rischio (1) 

La “Comunicazione del rischio” è un tipo speciale di comunicazione: un suo uso 

non corretto può fare più danni del rischio stesso, poiché gli argomenti che 

essa tocca sono delicati e anche perché in genere non riguarda il comunicare una 

certezza ma la possibilità di un evento negativo. 
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La comunicazione del rischio, rappresenta un elemento critico nell’analisi del rischio, 

fondamentale e indispensabile per orientare la fiducia del cittadino nelle Autorità e 

pertanto, rendere efficaci le azioni di prevenzione e di riduzione del rischio correlato al 

consumo degli alimenti. 

Dovrebbero contraddistinguere l’informazione istituzionale essenzialmente 

l’autorevolezza, la correttezza e la trasparenza. 
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Comunicazione del rischio (2) 

Creando un modello di comunicazione del rischio, che si adatti ad ogni situazione 

prevedibile prima che si presenti il rischio stesso, si è preparati a gestire meglio il 

flusso informativo in casi di emergenza. 

 

Nelle metodologie di comunicazione del rischio maggiormente condivise, per i 

depositari di informazioni appare importante: 

• essere autorevole (es. organismi accreditati); 

• basarsi su evidenze scientifiche; 

• basarsi su conoscenze e dati certi. 



Chi fornisce informazioni rilevanti nel processo comunicativo dovrebbe essere un 

esperto nel campo: un tecnico o un Istituzione Internazionale (OMS, EFSA, ecc), 

Nazionale (Ministeri, Dipartimenti ministeriali, Portavoci di Governo, Protezione Civile, 

ecc) o Locale (Assessorati regionali, IZS, ARPA, Sindaci, Università, ecc). 

 

Occorre diffidare degli opinionisti che, abili nell’interpretare il processo comunicativo, 

avendo facile accesso ai media, riescono addirittura ad oscurare, con messaggi di parte 

o disorientanti, quelli autorevoli degli esperti. 

 

Nell’emergenza, le istituzioni locali sono molto più rapide a fornire le opportune 

comunicazioni, per i minori passaggi burocratici e la maggiore vicinanza al cittadino 
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Comunicazione del rischio (3) 



In senso tradizionale: 

 

I soggetti della comunicazione sono rappresentati dalle Istituzioni o dai suoi operatori, 

depositari di dati e conoscenze in materia di rischio alimentare dovuto a pericoli 

microbiologici, chimici e nutrizionali. 

 

L’oggetto della comunicazione è il rischio per cui diventano informazioni tutte le attività 

che lo rendono noto e tese a circoscriverlo, espletate sia a livello pubblico che privato: 

generalmente esse attengono alla gestione del rischio stesso sul territorio anche in 

relazione con gli altri sistemi, nazionali ed internazionali, definiti. 

 

I destinatari sono i politici, gli operatori del settore, le strutture di appartenenza, i cittadini 

(come individui e come associazioni). 
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Comunicazione del rischio (4) 
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La Comunicazione del Rischio  
L’analisi del rischio caratterizza la legislazione alimentare come legislazione “Science-

based” con conseguente interazione tra scienza e diritto in particolare nella attività, a vari 

livelli, politico-decisionali di “Better Regulation” 
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Percezione del rischio 

Ogni individuo manifesta una percezione personale del rischio che dipende 

dall'atteggiamento che nutre nei confronti della realtà (fatalista, individualista, ecc.), dal 

peso attribuito ai fattori analizzati e dalla situazione socio-politicoculturale in cui si trova. 

 

Pertanto, per realizzare una comunicazione del rischio efficace è opportuno, per quanto 

possibile, conoscere il ruolo dei singoli fattori e della loro interazione nel determinare il 

rifiuto o l'accettazione di un determinato rischio da parte del pubblico a cui ci si rivolge. 
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1. Rischio valutato. Si identifica con i risultati della ricerca scientifica, delle 

analisi probabilistiche del rischio e quindi, per gli aspetti medico-igienistici, 

tende a coincidere con la “probabilità di un evento indesiderato” o col rischio 

reale o obiettivo. 

 

2. Rischio percepito. Si riferisce alle valutazioni di individui non esperti, 

della gente comune e tende a coincidere con il rischio soggettivo o con la 

“rappresentazione mentale del rischio”. 
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Percezione del rischio 

Questa tabella riporta la 

differente valutazione del 

rischio da parte dei differenti 

organi coinvolti 



La Comunicazione del Rischio  
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Il ruolo dell’EFSA nella Comunicazione del 

Rischio 

• Indipendente dal processo politico 

• Aperto e trasparente 

• Coordinato con le autorità nazionali 

• Di supporto alla Commissione nelle emergenze alimentari 
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La comunicazione sui rischi associati alla catena alimentare è un pilastro fondamentale 

del mandato dell’EFSA.  La maggior parte degli Europei 

considera le agenzie di sicurezza 

alimentare nazionali ed europee come 

fonti affidabili di informazione sui 

possibili rischi associati agli alimenti. 

A partire dal 2012 l’EFSA ha realizzato 

delle linee guida  sulla comunicazione 

del rischio. 

L’ultimo aggiornamento delle Linee 

Guida EFSA per la Cominicazione del 

Rischio è stato rilasciato nel 2017 e 

rappresenta la TERZA edizione 
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La Comunicazione del Rischio  
Le linee guida EFSA 
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Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

In questa fase è importante notare la differenza 

tra pericolo e rischio. Spesso erroneamente 

considerati sinonimi, un pericolo deriva dalla 

capacità di un organismo o di una sostanza di 

provocare un effetto avverso; il rischio per 

contro è la probabilità che tale effetto avverso si 

verifichi, tenendo conto della possibile 

esposizione al pericolo in questione. 

Ad esempio un pericolo potrebbe essere la 

presenza di cadmio, un metallo pesante, negli 

alimenti; il rischio sarebbe la probabilità che 

qualcuno possa essere danneggiato 

dall’esposizione al cadmio attraverso la dieta. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

In base al tipo di pericolo cambiano le 
necessità in termini di comunicazione, 
in particolare perché determinati 
pericoli/sostanze possono suscitare un 
timore soggettivo, ad esempio quando 
si aggiungono sostanze artificiali agli 
alimenti, contrariamente alle sostanze 
naturali. Alcuni pericoli sono già noti e 
potenzialmente presentano un profilo 
più elevato, che si riflette nella 
copertura mediatica, nell’attenzione a 
livello politico e di salute pubblica, 
nonché nelle attività di consumatori, 
industrie e ONG. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

A seconda di chi o di che cosa è 
interessato dal pericolo o dal rischio si può 
avere un diverso impatto sulla percezione 
del rischio e questo a sua volta influisce 
sull’orientamento della comunicazione, in 
termini di destinatari e canali adeguati.  
Per fare un esempio, è possibile 
concentrarsi maggiormente su una 
comunicazione mirata a un particolare 
gruppo a rischio piuttosto che su una 
comunicazione rivolta a un pubblico 
generico.  
Inoltre quando gli interessati sono certi 
gruppi vulnerabili, come bambini o neonati, 
spesso l’interesse e la preoccupazione di 
media e parti interessate aumentano. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 
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Un altro importante fattore da considerare nel 
decidere in merito alla strategia di comunicazione 
sono gli effetti su persone / animali / piante / 
ambiente.  

Si tratta di un aspetto strettamente correlato al livello di rischio, 
ma riguarda più specificamente il tipo di rischio e le percezioni e 
reazioni nei confronti di rischi diversi.  
È importante perché, ad esempio, i rischi acuti devono essere 
comunicati con particolare urgenza e immediatezza, rispetto alle 
modalità con cui vengono comunicati i rischi associati a malattie 
croniche negli esseri umani. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

Questo fattore è importante per le decisioni 
sulla comunicazione e spesso è difficile 
comunicare la differenza tra pericolo e 
rischio. Un pericolo non rappresenta 
necessariamente un rischio se non vi 
siamo esposti, o comunque non lo siamo 
in misura sufficiente perché il pericolo 
diventi un rischio reale. 

Un altro elemento importante è la possibilità di scelta: i consumatori, in conseguenza di una 
preferenza personale o di campagne di  sensibilizzazione, possono scegliere di determinare il proprio 
livello di esposizione a un potenziale pericolo e al rischio associato 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

Questo fattore può avere un effetto 
considerevole sugli atteggiamenti nei 
confronti del rischio e le possibili 
alternative di gestione del rischio, ivi 
compresa quella della scelta individuale, 
tutte pertinenti nel determinare la 
comunicazione adeguata. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

Una serie di altri fattori possono influire 
sulla percezione del rischio e occorre 
prenderli in considerazione nel pianificare 
le strategie di comunicazione.  
 
A questo proposito è fondamentale che i 
comunicatori trasmettano messaggi 
coerenti tra loro. 



Fattori che influenzano il livello e il tipo di comunicazione 

Le linee guida EFSA Regione Campania 

Quando è probabile che l’impatto o 
l’interesse siano forti, occorre 
intraprendere iniziative di 
comunicazione proattive e di ampia 
portata. In una situazione intermedia, 
potrebbe essere adeguata qualche 
iniziativa proattiva mirata.  
 
L’utilizzo più adeguato possibile delle 
risorse è particolarmente importante 
per le organizzazioni che ricevono 
finanziamenti pubblici. 

Sono stati individuati 5 livelli di comunicazione 



Strumenti e canali 
Gli strumenti selezionati e i canali utilizzati devono essere quelli giusti per il compito da svolgere. Prima di 
tutto occorre che gli obiettivi della comunicazione siano chiari e che il pubblico destinatario sia noto. 
Disponendo di queste informazioni è possibile confezionare messaggi generali adeguati. Poi si possono 
individuare gli strumenti giusti e selezionare i canali tra una serie di opzioni alternative. Un comunicato 
stampa non funziona per qualsiasi questione o qualsiasi pubblico. 
 
Ecco una panoramica dei possibili usi dei diversi strumenti.  
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Strumenti e canali 
Le linee guida EFSA 
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Cosa significa comunicare un rischio in 
situazioni di emergenza  

Pianificazione e comunicazione rappresentano le scelte strategiche essenziali per 

sviluppare interventi in grado di fronteggiare una situazione di emergenza.  

Per affrontare l’emergenza tutto va predisposto, tutto va pianificato, anche la comunicazione 

va pensata, organizzata e affinata per poter poi intervenire velocemente e in modo 

coordinato.  

Vanno predisposte le strutture, i servizi, definiti i ruoli, va identificato un organo nazionale 

con funzioni di coordinamento delle attività e un nucleo di comunicazione a livello regionale 

e locale, va nominato un portavoce.  

Vanno ipotizzati gli scenari, creati rapporti e scambi tra istituzioni a livello locale, regionale, 

nazionale e internazionale.  

Vanno fatte scelte e prese decisioni per garantire i diritti di tutti i cittadini, la loro sicurezza e 

per rafforzare la rete sociale.  
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Cosa significa comunicare un rischio in 
situazioni di emergenza  



La paura durante una crisi è 
inevitabile e va riconosciuto il diritto di 
avere paura.  
 
La paura genera incertezza e 
mancanza di controllo della 
situazione, aumenta la percezione del 
rischio, l’outrage .  
 
Per questo motivo le paure non vanno 
sottovalutate o ridicolizzate, trattate 
come se fossero irrazionali, ma vanno 
accolte e ascoltate.  
 
Inoltre, quando le persone sono 
turbate, hanno difficoltà nella fase di 
ascolto e di elaborazione 
dell’informazione.  
 
Il “rumore mentale” può ridurre l’abilità 
a processare la comunicazione fino 
all’80%.  
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Pertanto nell’emergenza è opportuno mantenere costantemente viva la comunicazione e ricordare di:  
 
• Informare in modo trasparente, tempestivo, chiaro, omogeneo secondo le evidenze disponibili al 

momento (comunicazione in itinere). E’ essenziale dichiarare ciò che si sa e ciò che non si sa, la 

trasparenza è la scelta migliore; 

• Informare sempre e comunque perché il vuoto informativo è sempre e comunque colmato da qualcun 

altro, in particolare dai media, che influenzano in modo determinante la percezione individuale e 

collettiva. La valutazione delle persone scatta fin dalla fase iniziale del processo di gestione del rischio 

epidemico e ne determina la percezione, la reazione emotiva; 

• Comunicare l’incertezza, riferendo ciò che si è fatto, ciò che si sta facendo, ciò che si intende fare. La 

comunicazione è più efficace se pone il focus su quello che è stato fatto (o è da fare) piuttosto che sul 

quello che non è stato fatto (o non è da fare); 

• Controbilanciare ogni messaggio negativo con molti messaggi positivi e orientati a delle soluzioni; 

• Rispondere alle preoccupazioni degli interessati e non alle proprie; 

• Valutare l’accettabilità del messaggio da parte del target; 

• Preparare documentazione più approfondita e indicare sempre un recapito per avere ulteriori 

informazioni.  

La Comunicazione del Rischio  
Regione Campania 



Come creare i messaggi  

• Numero limitato di messaggi (non più di 3)  

• Lunghezza limitata di ogni messaggio (es., 10-15 parole)  

• I Messaggi chiave devono essere chiari ed inequivocabili, comprensivi di tutte le prove e di tutti i 

fatti e devono essere ripetuti più volte  

• I messaggi devono rispondere alle preoccupazioni del target e non alle proprie  

La strategia della comunicazione deve seguire il seguente schema:  

• CHI = A chi lo sto comunicando? (il pubblico bersaglio)  

• COSA = Che cosa voglio dire? (il messaggio)  

• COME = Qual è il modo migliore per raggiungere il mio uditorio? (il mezzo)  

• DOVE = Quale il luogo o lo spazio più adeguato  

• QUANDO = Qual è il momento migliore per dirlo? (il tempo)  

• PERCHE’ = Quali risultati voglio che il mio messaggio produca? (l’impatto)  

La Comunicazione del Rischio  
Regione Campania 



Come strutturare la comunicazione in emergenza  

Ascoltare  

Restituire l’ascolto, comprendere la preoccupazione, costruire empatia  

 Iniziare ad informare: presentare il messaggio chiave (max 15 parole)  

Argomentare: esplicitare i fatti a sostegno del messaggio e le possibili soluzioni che 

il messaggio può prospettare  

Coinvolgere le persone nella gestione dell’emergenza proponendo e concordando 

cosa loro possono fare  

Dichiarare l’impegno organizzativo e le possibili azioni future  

 Indicare sempre un servizio, una struttura alla quale rivolgersi per ulteriori 

informazioni chiarendo come e quando  

Riassumere, ripetere il messaggio chiave mantenendo sempre viva la relazione  

La Comunicazione del Rischio  
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Azioni intraprese dalla Regione Campania per migliorare 
la Comunicazione del Rischio in Sicurezza Alimentare 

 con Delibera n. 2492 del Luglio 2007 istituisce l’Osservatorio Regionale per 

la Sicurezza Alimentare (ORSA) presso l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Mezzogiorno. L’Autorità Regionale, attraverso ORSA, 

intende predispone un sistema di Comunicazione del Rischio in Sicurezza 

Alimentare costante ed efficace.  

 Il progetto LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO IN SICUREZZA 

ALIMENTARE: UN PASSO IMPORTANTE VERSO LA PREVENZIONE, affidato 

all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, che lo ha 

avviato nel  settembre 2014 e concluso nel luglio 2015. 
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IL PROGETTO: “LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO IN SICUREZZA 

ALIMENTARE: UN PASSO IMPORTANTE VERSO LA PREVENZIONE” 1/2 

OBIETTIVO GENERALE DI SALUTE nel Piano Regionale  della Prevenzione 

2010/2012: 

 Fornire ai consumatori un’informazione preventiva, in materia di sicurezza 

alimentare, mirata alla promozione di comportamenti protettivi da 

adottare nella vita quotidiana ed in caso di emergenza anche attraverso 

l’individuazione di una fonte ufficiale e accessibile di notizie: 

l’Osservatorio Regionale per la Sicurezza Alimentare. 

 Formare il personale sanitario coinvolto nei controlli sugli alimenti, al fine 

di trasformare l’enorme quantità di dati e di informazioni in una risorsa 

per il cittadino e un vantaggio per la comunità. 
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IL PROGETTO: “LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO IN SICUREZZA 

ALIMENTARE: UN PASSO IMPORTANTE VERSO LA PREVENZIONE” 2/2 

Obiettivi specifici:  

 Identificare una fonte attendibile e accessibile di notizie inerenti la 

Sicurezza Alimentare;  

 attivare campagne di  formazione ed informazione mirata destinate a tutti 

i consumatori, grandi e piccoli;  

 integrare la formazione del personale sanitario. 
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Potenziamento delle attività di 

comunicazione dell’ORSA 

 realizzazione di 2 spot video e di 1 spot audio; 

 distribuzione spot video; 

 campagna di banner advertising; 

 progettazione grafica e distribuzione materiale informativo; 

 accreditamento e qualificazione presso enti, organi di stampa e diversi target 

individuati;  

 valutazione del grado di conoscenza sulla Sicurezza Alimentare da parte di 

consumatori; 

 altre attività di supporto alla comunicazione (editing contenuti, impaginazione 

grafica, ecc.) 
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Rilevamento del grado di conoscenza sulla sicurezza 

alimentare da parte di consumatori 

 Per  valutare e  quantificare  la conoscenza di base dell’igiene degli 

alimenti da parte dei consumatori ed anche la loro  percezione dei rischi,  

si è scelto di utilizzare un metodo che ha previsto l’utilizzo di questionari 

rivolti a gruppi di cittadini (classificati per genere, età, zone di residenza, 

titolo di studio, ecc.) proposti sia face-to-face presso i Centri commerciali, 

sia compilati sulle più famose piattaforme elettroniche. 
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Introduzione di nuovi strumenti 

Al fine di aumentare la visibilità dell’ORSA e la diffusione di contenuti sono stati 

introdotti nuovi strumenti operativi per la comunicazione, quali canali social 

dedicati (Facebook, Twitter, YouTube, Google+). 
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Regione Campania 

O.R.S.A. 

Osservatorio Regionale Sicurezza Alimentare 

c/o Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno 

E-mail: orsacampania@izsmportici.it 

http://www.orsacampania.it 

Grazie per l’attenzione 

Loredana Baldi 


